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tolare di quefto Paefe, poiché fi difpergono dallz
Perfia per tutto il Mondo. Le di lui foglie raf-
fomigliano- quafi 2 quelle del Lauro, benche al-
guanto maggiori, increfpate, roffe, e gialle. E
tanto nota quella forta di frutta, che non & bifo-
gno di farci fopra molte parole, baftando dire,
che, quand’é ancora acerba, la mettono dentro I’
aceto pet cibarfene poi in compagnia delle carni
arroftite , e che con il Zucchero condifcono lafua
corteccia. Si trovano in olere due fpezie di Piftac-
chi’ falvatici , de’quali’ abbonda particolarmente §iz-
wsachi ULuriftan y-¢ Lars All'una danno il nome di
Diracht Ben, ovveros Diracht Wen jedall’altra Kafu-
dans . ;
Vatj foro gli Alberi nella Perfia, li quali oltre
#fiori producono differenti fughi infervienti a mol-
¢i ufi della vita Civile, e alla Medicina. Fra que-
@i PAlbero Terebinto, dd rami’ piccoli pendenti
dalla {ua cima, tramanda in abbondanza , e a gran
pezzi dellas groffezza di un pugno, quella forta di
sagia, che Trementina & chiamata. Dagli fpezza-
¢i fuoi ramicelli efce un’odore fortiffimo. Nel tem-
po della Primavera fi {uole fare diverfe incifioni
2d unalero Albero, ed in quelle adattare certi pic-
i vafi di creta, che raffomigliano a’nidi d’Uc-
i, ne'quali va ftillando un certo fugo non mol-
dalla Trementina diffimile. Finifce la ricolta
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a«, cnefto fugo nel Mefe di Agofto; ed allora , po-

in certi Otri di pelle; & portato al Mercato,
Jduto per cofa medicinale. Coloro, che lo
tano, lo pongono fubito a liquefarfi a fuoco

Jento, & cost refo'liquido lo fanno pafiare in aleri
vali,

itelo




